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I comunisti 
presentano le proposte 
per i campionati di calcio 
«Un piano attuabile» 

«Iniziamo il confronto 
in consiglio comunale 
o arriveremo al via 
con i cantieri aperti» 

i vi i Foro Italico ai 
per i mondiali del '90 
«È sbagliato pensare di portare tutti in macchina allo 
stadio, il Foro Italico deve diventare una grande isola 
pedonale, servita da parcheggi, bus «navetta», tram 
«veloci». Conferenza stampa del Pei sui mondiali del 
'90, I comunisti presentano il loro progetto per il 
traffico, Contestato il piano dell'assessore Giubilo, 
giudicato inattuabile e in gran parte inutile. «Non 
tentate di scavalcare il consiglio comunale». 

ROKHTO (MESCI 

• • Otto giugno 1990, La te­
lecamera la uno zoom sul ca­
tino dell'Olimpico poi si alza 
per Inquadrare la città.,, e ol­
tre due miliardi di telespetta­
tori vedono Roma ostaggio 
del cantieri, Il Iranico impani­
lo, le auto parcheggiate una 
sull'altra.., E II rischio contro 
cui mettono in guardia i co­
munisti, che giudicano i pro­
getti per II traffico Immaginati 
dall'assessore al lavori pubbli­
ci In gran parte inutili, perico­
losi per l'ambiente, con po­
che garanzie di trasparenza 
per gii appalti e comunque tali 
da non poter essere ultimati 
per II caldo d'inizio dei mon­
diali. Preoccupazione eviden­
te anche guardando la stima 
dèi tempi minimi previsti dalla 
quinta ripartizione: 22 mesi 
per il sottovia di piazza Mare­
sciallo Giardino, il viadotto di 
piazzale Volpi e il raddoppio 
dell'Olimpica, 32 mesi per il' 
cavalcavia della Cassia, ' lo 
svincolo di corso Francia, la 
galleria sotto la collina Fle­

ming e II parcheggio seminter­
rato di piazza Mancini. E tutto 
deve 'are i conti con una giun­
ta in crisi, con I fondi stanziati 
in un bilancio non approvato, 
con il plano degli Interventi 
che sarebbe cresciuto a 100 
miliardi dai 51 inizialmente 
previsti, «Ho inviato al sinda­
co la richiesta di convocare la 
commissione speciale per i 
mondiali del '90 - dice Franca 
Prisco - creata oltre un mese 
(a e mai riunita. Bisogna farlo 
entro 48 ore, altrimenti gli In­
viti a fare presto, ad accelera­
re le procedure, sono solo 
chiacchiere». I comunisti prò-

nono una delibera genera-
programma (Illustrala 

nella scheda) che impegni il 
consiglio comunale. «Non sla­
mo contrari alle procedure 
d'urgenza - spiega Piero Sal­
vagli! - purché ci si Intenda 
sui contenuti. Certo non ci 
stiamo'ad affidare a un dise­
gno di legge governativo ope­
re per cento miliardi che nes­
suno conosce». Esui contenu-

Arrestato per evasione 
Estremista di destra 
sparò al figlio 
elei proprietario del Piper 
H Non sospettava di essere se­
guito, pedinato dagli agenti della 
Dlgos, Franco Girateti, 23 anni, il 
•nera* accusato di aver ferito un 
anno fa il fistio del proprietario 
del .Piper», Davide Bomigia, è 
stato arrestato all'alba di Ieri mal-
lina. L'accusa e di evasione, Girar­
di Infatti, agli arresti domiciliari 
nella sua casa di via Vetulonla, da 
qualche tempo era scomparso, 
dandosi alla latitanza, 

Come riacciuffare l'estremi­
sta nero? Per prima cosa gli 
uomini della Dlgos, direni da 
Stefano Berrettoni, hanno in­
dividuato una serie di persone 
che Franco Giraldi avrebbe 
potuto contattare. Le ricer­
che, nella cerchia degli amici 
e militanti di estrema destra, 
hanno portato a Massimo Sca-

Montesacro 
Per gelosia 
inventa 
una violenza 
•*• Finge un tentativo di vio­
lenza per riconquistare il fi­
danzato che ormai non le pre­
stava più attenzione. Il ragaz­
zo si commuove e torna con 
lei. Il commissario però sco­
pre l'imbroglio e la denuncia 
per simulazione di reato e 
procurato allarme. 

È successo a Montesacro, 
sabato scorso. Protagonista 
una ragazza di 17 anni, Anto­
nietta D.G., residente in via di 
Portonacclo, a Casal Benone. 
La ragazza ha raccontato al vi-
ccquestore Gianni Carnevale 
di aver subito un'aggressione. 
Due giovani avrebbero prova­
lo a violentarla, ma le sue gri­
da e la gente che è accorsa II 
avrebbero messi In fuga. Gian­
carlo, il fidanzato, ha pensato 
che In amore tutto è permes­
so, mentre 11 commissario non 
è stato dello stesso avviso. 

Ila. Quest'ultimo, già arrestato 
nel maggio dell'anno scorso 
per gli scontri durante la parti­
ta di calcio Roma-Alalanta, 
era nel mirino della Dlgos an­
che nell'ambito delle indagini 
sul volantini dei Nar ritrovati la 
settimana scorsa e che annun­
ciavano una ripresa della lolla 
armata. 

GII inquirenti hanno visto 
giusto. Giraldi inlatti è stato 
arrestato proprio mentre stava 
incontrandosi con Massimo 
Scalla, che è stato denunciato 
a piede libero per favoreggia­
mento nei confronti dell'ami­
co. Franco Giraldi, nel giugno 
dell'86, aveva anche rapinato 
un orefice insieme ad un com­
plice. La «Fiat 131» usata per 

Centocelle 
Rapinatici 
eleganti 
con pistole 
• • La titolare dell'oreficeria 
ha mostrato i suoi gioielli alle 
due distinte signore appena 
entrate. Senza sospettare che 
nella borsetta avevano due pi* 
stole con cui l'hanno minac­
ciata prima di fuggire con i più 
costosi gioielli. Senza pagare 
ovviamente. Vittima delle due 
rapinataci «di classe», la 
gioiellerìa di via Domenico 
Panaroli, a Centocelle. 

Ieri pomeriggio, due signo­
re molto eleganti, sulla qua-
rantacinquina, sono entrate 
nella gioielleria. Come due 
raffinate clienti, feanno chie­
sto di vedere te gioie più raffi­
nate. Scelte le prede più appe­
titose, le due hanno estratto le 
pistole e, minacciando la tito­
lare del negozio, le hanno ra­
pinato girocolli e bracciali per 
un Ingente valore. 

ti i contrasti non sono pochi. Il 
Pei è «disposto a esaminare» 
sono alcune delle proposte 
dell'assessore Giubilo: il tun­
nel sotto la collina Fleming, il 
sottovia in piazza Maresciallo 
Giardino, i parcheggi a raso di 
piazza Maresciallo Giardino e 
di via di Tor di Quinto, per una 
spesa di 18 miliardi. Pollice 
verso invece per il raddoppio 
dell'Olimpica, che danneggia 
la collina e toglie spazio di 
servizio allo stadio, e per il 
parcheggio seminterrato di 
piazza Mancini, impossibile 
da realizzare senza distrugge­
re tre impianti sportivi. Contro 
quel progetto c'è stata ieri una 
manifestazione nella zona, al­
la quale hanno aderito tra gli 
altri il Pei, Il Psi, la De e la lista • 
verde, e sono state raccolte 
4mila firme da portare in 
Campidoglio. Il Pei è favore­
vole all'ammodernamento 
dell'aeroporto di Campino, 
ma contrario a creare un dop­
pione di Fiumicino, con l'atte­
stamento di voli interconti­
nentali che avrebbero riper­
cussioni gravissime sul traffico 
della via Appia. Accelerare i 
tempi invece per la trasforma­
zione in metrò di superficie 
della ferrovia Roma Nord, in­
dispensabile visto che nel '90 
non saranno pronti la tangen­
ziale est, la ferrovìa Roma Li­
do, il metrò Termini Rebibbia, 
l'ammodernamento della li­
nea B della metropolitana, l'a­
nello ferroviario. 

Parcheggi a raso 
Roma card 
e all'Olimpico 
con il tram 
§ • Strade e pareheggi. Tunnel sotto la 
collina Fleming, sottovia in piazza Mare­
sciallo Giardino, parcheggi a raso in piaz­
za Maresciallo Giardino, a Tor di Quinto, 
a piazzale Clodio e allo stadio Flaminio 
(14mila posti auto), tulli da collegare con 
lo stadio Olimpico con servizi di .navet­
te». Raddoppio dell'Olimpica solo nel 
tratto (500 metri) dal cavalcavia di c o r » 
di Francia a viale Volpi, circolazione » 
senso unico intomo allo stadio Olimpico. 
Tram e bua. Tramvia veloce, in sede pro­
tetta, da piazza Mancini a piazza Risorgi­
mento utilizzando i binari delle linee 19 e 
30 e impiegando i 60 nuovi tram che il 
Comune ha acquistato e che saranno 
consegnati nel 1989. Potenziamento de­
gli autobus (linea 32) da ponte Milvio a 
piazza Risorgimento, riservando solo ad 
essi viale Angelico. Validità del biglietto 
della partita anche per il trasporto pubbli­
co. Attrezzare il nodo di scambio di Grot-
tarossa per capolinea dell'Acotral e par­
cheggio mezzi privati. 
Parco fluviale Delle Vlttorle-Tor di 
Quinto e pista ciclabile. Parco dalla zo­
na Delle Vittorie lungo gli argini del leve-

Cosl il Foro Italico secondo II piano dei comunisti 

re fino a Tor di Quinto, pista ciclabile 
lungo l'argine del fiume utilizzando via 
Capo Prati e da piazza Maresciallo Giar­
dino a viale Angelico (usando ie corsie 
laterali) fino a piazza Risorgimento. 
Alberghi e campeggi Stop agli sfratti per 
decine di alberghi (ora rinviati a] dicem­
bre '88), legge regionale per la ristruttu­
razione e l'ammodernamento delle strut­
ture alberghiere e turistiche. Ampliamen­
to della rete dei campeggi nella regione, 
utilizzo di alcune scuole (con strutture 
mobili igieniche e di servizio) per acco­
gliere il turismo di massa giovanile. 
Impianti sportivi. Recupero fondi della 
legge 65 (la giunta non ha fatto la do­
manda), più fondi non utilizzali per la 
viabilità per costruire impianti sportivi di 
base alla Magliana e a Tor Vergata. 
Estate romana '90. Predisporre un pro­
gramma di concerti di valore anche inter­

nazionale. Mostra sui mondiali di calcio 
aperta da settembre '89 a luglio '90. 
Musei e aree archeologiche. Progetto 
per l'apertura non-stop dei musei e delle 
aree archeologiche. 
Commercio e arUffanato. Isole com­
merciali e artigianali anche notturne, in 
centro e in periferia. 
Roma card 'SO. Regione, Comune e Pro­
vincia con l'Ente provinciale del turismo 
potrebbero mettere in vendita una spe­
ciale «Roma card» valida per il trasporto 
pubblico, i taxi, i musei, alcuni servizi, 
particolari ristoranti e negozi. 
Aerei, treni, telecomunlcazfonL Coin­
volgimento del consiglio comunale nelle 
scelte per l'impiego dei 3500 miliardi 
stanziati dal governo (anche per Roma) 
per i mondiali del 1990. 
fondi regionali. La Regione ha stanzialo 
90 miliardi: decidere subito il loro impie-

Franco Giraldi 

la rapina era già appartenuta 
al terrorista nero Giorgio Vale. 

Il 17 agosto dell'anno scor­
so, Franco Giraldi e un suo 
amico, Angelo Stanisela, han­
no sparato contro Davide Bor-
nigia che si era rifiutato di ver­
sare loro dei soldi per finan­
ziare un'organizzazione di de­
stra. 

Con l'auto in panne aveva chiesto aiuto 

Violentata e picchiata 
da un camionista 
«Lo ripeto, lo ripeto ancora 
una volta. Quel camionista si è 
offerto per aiutarmi, perché la 
mia macchina si era fermata 
improvvisamente. Sembrava 
gentile, ma poi ha Iniziato a 
picchiarmi, mi ha violentata e, 
alla fine, mi ha gettata in mez­
zo alla strada ed è fuggito». 
Silvia S., 32 anni, ripete per 
l'ennesima volta agli inquiren­
ti il racconto della violenza su­
bila la none di sabato scorso. 
Gli uomini della squadra mo­
bile, diretti da Nicola D'Ange­
lo, hanno continuato per tutta 
la giornata di ieri ad indagare, 
a far quadrare logicamente i 
pochi particolari che Silvia rie­
sce ancora a ricordare del­
l'aggressione subita. 

Silvia, tossicodipendente e 

sorda da quando era bambina 
in conseguenza di una menin­
gite che l'ha colpita, vive cpn i 
genitori alla Garbatelia, in via 
Chiabrera. Quando sabato 
scorso, a notte inoltrata, un 
automobilista l'ha soccorsa in 
prossimità del raccordo anu­
lare, a poche centinaia di me­
tri dalla Cristoforo Colombo, 
Silvia era seminuda, sangui­
nante, in preda ad una crisi 
d'astinenza. Disperata per la 
violenza di cui è stata vittima e 
sconvolta anche dalla neces­
sità di iniettarsi l'eroina, Silvia 
non riusciva neanche a parla­
re, a raccontare cosa le fosse 
successo. Solo dopo che i me­
dici del Sant'Eugenio le han­
no somministrato il metado­
ne, Silvia ha dello cosa le era 
capitato. I sanitari l'hanno me­

dicata per una profonda ferita 
alla coscia, provocata forse 
dall'urto con il guard rail o col 
paraurti del camion. 

Uscita dì casa verso l'ora di 
cena, sabato scorso. Silvia è 
salita sulla sua «Passai 1300» e 
si è diretta verso la Cristoforo 
Colombo. Sarebbe dovuta an­
dare ad Ostia. Improvvisa­
mente la sua auto si e fermata 
e non voleva saperne di ripar­
tire. «Ho chiesto aiuto ai pochi 
automobilisti di passaggio -
ha raccontato la donna dopo 
essere slata medicata al San­
t'Eugenio - ma nessuno si è 
fermato. Solo un camionista si 
è offerto di aiutarmi. Sembra­
va gentile, e poi non avevo 
scelta. Da sola, di notte, in 
una strada buia di cui neanche 

ricordo il nome. Cosa avrei 
dovuto fare?» Cosi Silvia è sali­
ta sul camion, che ha conti­
nuato verso Ostia. «Ad un cer­
to punto però ha deviato su 
una stradina - ha raccontato 
ancora Silvia -. L'uomo, con 
accento romanesco e una ca­
micia celeste, ha iniziato a 
picchiarmi, mi ha tolto la bor­
setta e mi ha violentata. Poi mi 
ha gettata In mezzo alla stra­
da». 

L'auto di Silvia è stata ritro­
vata in viale Egeo, all'Eur, me­
ta abituale di prostitute e 
spacciatori. La sua borsetta è 
siata invece ritrovata vicino 
all'Ostello Aci, sulla Colom­
bo. Gli investigatori stanno se­
tacciando la zona, per stabili­
re cosa realmente sia succes­
so e individuare l'aggressore 
di Silvia. w 

Una cura per le rughe di Corviale 
M Una volta c'era il partito 
di chi voleva distruggere il 
monumento al Milite Ignoto 
(subì addirittura un processo) 
o di chi voleva raso al suolo il 
Palazzaccio. Oggi Paolo Por­
toghesi esprime il suo verdet­
to, Cornale. E non è solo una 
provocazione. Anzi. A Man­
chester hanno abbattuto quei 
grattacieli di case popolari 
che a ridosso del taglio del 
nastro sono improvvisamente 
sembrati dei «mostri», e l'e­
splosivo ha giustiziato i cugini 
francesi del «Serpentone». Ma 
Roma ha troppo fame di case 
per permettersi il lusso di cor­
reggere con la dinamite un er­
rore urbanistico. 

Ma fu davvero un errore, al 
di là degli ascensori che non 
funzionano, dei cumuli di im­
mondizie e siringhe, degli 
spifferi gelati e delle ricorrenti 
inondazioni? Mano Fiorenti­
no, padre spirituale del palaz­
zo più lungo d'Europa, intel­
lettuale di sinistra, firma pre­
stigiosa dell'architettura con­
temporanea, voleva spezzare 
con quel progetto l'isolamen­
to della gente delle case po­
polari, innalzare un monu-

Un'idea per Corviale, il palazzo lungo 
un chilometro, tra la Portuense e 
l'Amelia. Con un convegno quest'i­
dea di recupero la cerca lo lacp pro­
prietario del «mostro» più lungo d'Eu­
ropa. Domani alle 17 a fornire sugge­
rimenti saranno gli 8500 inquilini del 
Serpentone, giovedì addetti ai lavori 

e istituzioni. Lo lacp annuncerà l'ap­
palto per il verde e un ufficio per la 
manutenzione perché non debba più 
succedere che qualcuno muoia in­
trappolato in un ascensore guasto. 
Ma la costruzione di quell'immenso 
monumento alla casa popolare fu 
davvero un grande errore? 

mento alla «casa popolare», 
sfidare sotto la sigla lacp i mo­
numenti illustri della capitale. 
Lungo il chilometro (moltipli­
cato per otto piani più tre in­
terrati) dovevano sorgere 
quattro teatri, un consultorio, 
la farmacia comunale, la sede 
circoscrizionale, il centro an­
ziani, le scuole, la chiesa, te 
palestre, un intero piano, il 
quarto, doveva essere desti­
nato allo «struscio» fitto di ve­
trine, di botteghe artigiane di 
atelier di artisti. Intorno al 
«Serpentone» 45 ettari di par­
co. E invece tranne le scuole, 
la chiesa e la sezione Pei c'è il 
deserto. E nel deserto mille-

ANTONELLA CAIAFA 

duecento famiglie che vivono 
con la paura di essere deruba­
te, assalite, di rimanere intrap­
polate nell'ascensore. Poco 
tempo fa un uomo è morto 
proprio in uno dei settanta 
ascensori. Gli abitanti finisco­
no per rimpiangere il vecchio 
borghetto abusivo dove le di­
sgrazie perlomeno non aveva­
no lo sfondo di un film dell'or­
rore. Ma al di là dell'abbando­
no e della rimozione del «mo­
stro» Corviale da parte di enti 
locali, aziende di servizi, lacp, 
c'è un peccato originale dei 

Ealazzo lungo un chilometro? 
a città-lineare di Corviale, so­

rella deir«unità di abitazione» 

di Le Corbusier, era troppo 
impregnata dell'utopia del ra­
zionalismo anni Sessanta per 
reggere ai «tempi-lumaca» 
della burocrazia e della mac­
china «mangiasoldi» degli ap­
palti pubblici (da 25 miliardi a 
91), per reggere a una città 
cambiata disordinatamente, 
fuori da progetti e program­
mazione. Un esempio spiccio­
lo. al mercato coperto previ­
sto, il Comune ha scoperto di 
preferire le «platee» attrezza­
te. Lo spazio destinato a que­
sto scopo è rimasto costruito 
per metà, terra di nessuno ab­
bandonata ai teppisti e alle si­
ringhe. Ma al di là della tiran­

nia del tempo sulle idee c'è 
una colpa più grande. Com­
mentava Carlo Melograni, ar­
chitetto: «Corviale mi è sem­
pre sembrata un'esercitazione 
acrobatica, gratuita, resa pos­
sibile dall'ingenuità degli am­
ministratori pubblici che han­
no incentivato la sperimenta­
zione in astratto, senza preci­
sare che cosa si dovesse speri­
mentare». 

Ma al di là di peccati origi­
nali, di vanità, di orgoglio o di 
scarsa misericordia nei con­
fronti degli ottomila cinque­
cento comuni mortali che 
avrebbero finito per viverci 
ogni giorno, Corviale c'è, a di­
spetto di tutto. E allora a soli 
sei anni da quando i primi pio­
nieri ci sbarcarono, si cerca 
un'idea per Corviale. Quella 
che lo sosteneva è tramontata 
troppo presto per una città 
etema. 

E allora lo lacp, padrone 
dell'ingombrante edificio, or­
ganizza un convegno e un 
concorso a premi per chi fra i 
giovani urbanisti se la sentisse 
di avanzare un'idea per recu­
perare il «Serpentone» alla clt-

I familiari 
della vittima: 
«Il canato 
non agì da solo» 

I famigliari di Giancarlo Ricci (nella foto), il pugile massa­
crato dal suo rivale Pietro De Negri nel suo retrobottega lo 
scorso febbraio, non credono che il «Canaro» abbia agito 
da solo. Ieri hanno mandato al giudice istruttore Maria 
Teresa Carnevale che sta seguendo l'inchiesta un lungo 
memoriale con dentro tutta una serie di dubbi sulla rico­
struzione fatta dopo l'arresto di De Negri. «Non l'avrebbe 
potuto sopraffare da solo - hanno scritto chiedendo altre 
indagini - e poi lui non sarebbe mai entrato di sua sponta­
nea volontà nella gabbia dei cani». I familiari del pugile 
non avrebbero comunque indicato nomi di complici. 

Il 9 giugno 
si «fermano)» 
I lavoratori 
di Tivoli 

Sciopero generale, giovedì 
9 giugno, nel comprensorio 
Tivoli-Monterotondo-Su-
biaco. I lavoratori dopo 
tanti anni si fermeranno, 
tulli insieme, per quattro 
ore, È la risposta al duro et-
tacco all'occupazione che 

m^^^^^^mm^^^m s ( a SUDendo la zona, dove 
ai licenziamenti nelle cave di travertino, segue la dichiara­
zione di .esubero» per 7S0 operai alla Pirelli di Tivoli. Cali, 
Cisl e Uil chiedono l'inversione della tendenza, insedia­
menti industriali a Tivoli, Monterotondo, Guidonia, il risa­
namente dell'ambiente come nuova occasione di svilup­
po. La manifestazione si svolgerà a Tivoli, in piazza Gari­
baldi alle ore 12. 

Oggi sciopero 
dei dipendenti 
delie imprese 
di pulizia 

Sciopereranno per tutta la 
giornata, oggi, i lavoratori 
delle imprese di pulizia e 
manifesteranno davanti al 
ministero del Lavoro. Il loro 
contratto nazionale è ormai 
scaduto da diciassette mesi 
e nonostante la vertenza tra 
sindacati e Ausitra'Confin-

non si giunge a nessun risultato dustria prosegua da tempo 
concreto. 

I radicali 
«Era nostra 
la pioggia 
sulla parata» 

•Abbiamo fatto piovere, fa­
remo nevicare». Contenti 
dell'acqua che ha tormen­
tato la parata militare ai Fo­
ri Imperiali e ha impedito 
agli aerei di volare, hanno 
rivendicato il successo «antimilitare» con un comunicato 
che sembra un bollettino di guerra: «Ore 8 e 20 è iniziato 
a piovere su Roma, la pioggia si è fermata esattamente un 
minuto dopo la conclusione della sfilata: da dieci anni non 
pioveva sulla parata». Poi hanno annunciato «miracoli» 
meteorologici anche per il 4 novembre, se Zanone lo farà 
diventare la «Festa delle Forze armate»: «Quel giorno nevi­
cherà». 

Cgil, Cisl e Uil 
denunciano 
la crisi 
alla Usi Rm 11 

•L'accorpamento delle Usi 
sembrava l'unica soluzione 
per i mali del sistema sani­
tario a Roma, invece tutto e 
come prima, anzi peggio». 
La dura denuncia, nel corso 
di una conferenza stampa, 
è venuta dai rappresentanti 
sindacali della lisi Rm 11 

(ex Rm 17 e 8) che hanno parlato della paralisi del nuovo 
comitato di gestione e la mancanza di volontà politica di 
ridurre i convenzionamenti estemi facendo funzionare i 
servizi pubblici. Subito dopo 69 vincitori di un concorso 
per ausiliario socio-sanitano, hanno occupato una sala del 
museo del S. Spirito perché dopo aver vinto il concorso 
quest'ultimo è stato annullato. 

La denuncia, legala a que­
sto invito molto perentorio. 
viene dalle organizzazioni 
sindacali dell'ospedale «Fi­
glie di San Camillo», che 
hanno denunciato tutta una 
serie di carenze nell'ospe­
dale romano. Manca perso­
nale, i reparti sono sotto I 

minimi assistenziali, I dipendenti non sono qualificati per I 
compiti che svolgono. Per cercare di risolvere la situazio­
ne, i lavoratori hanno proclamato uno sciopero per il 10 
giugno. 

«Non andate 
a ricoverarvi 
alle Figlie 
di S. Camillo» 

ANTONIO CIPRIANI 

Condannati 
Per errore 
uccisero 
2 pazienti 
• I SI è concluso con quat­
tro condanne il processo per 
la morte di due pazienti nella 
clinica privata «Madonna di 
Fatima», ai quali furono appli­
cate per errore bombole con­
tenenti anidride carbonica in­
vece di ossigeno. I giudici 
hanno inflitto due anni di re­
clusione al direttore sanitario 
della casa di cura privata 
Francesco Oietti, alla suora 
Torres Amparo De Concecao 
ed al commerciante che rifor­
ni la clinica di bombole, Cesa­
re Amendola. È stato invece 
condannato ad un anno di 
carcere Adelchi Cremaseli. 
che faceva l'anestesista pres­
so la cllnica «Madonna dì Fati­
ma». L'incredibile scambio di 
bombole avvenne nel gennaio 
del 1980 e provocò la morte 
di un bambino, Fabio Meloni 
e di una anziana degente Vit­
toria Orsini. 

Fiumicino 
Non si trova 
un pacco 
pericoloso 
•*• Un pacco con dentro 
una ventina di prodotti perico­
losi, narcotici, ipnotici, barbi­
turici, anfetamine e una solu­
zione di alcol metilico è stato 
smarrito nel magazzino merci 
dell'Alitalia nell'aeroporto di 
Fiumicino. Il pacco, dal peso 
superiore ai tre chili, proveni­
va da una ditta farmaceutica 
americana ed era diretto ad 
una Usi di Ascoli per le analisi 
di laboratorio. Era arrivato al­
l'aeroscalo romano il sedici 
maggio scorso. Al momento 
dello sdoganamento il pacco 
non è stato più trovato. Se­
condo fonti della direzione 
della dogana di Fiumicino la 
soluzione di alcol metilico po­
trebbe causare danni letali 
qualora se ne facesse un uso 
errato. 

l'Unità 
Martedì 
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